
 

 

  
 
 
 
 

Anche nella presente annata il Governatore ha inteso confermare la fiducia accordatami lo 

scorso anno dal PDG Carlo Calenda, affidandomi l'incarico di referente in materia di Cittadinanza 

Umanitaria. 

Cittadinanza umanitaria e cittadinanza attiva (quest’ultima é la "coniugazione interna" 

dell'istituto, che ha ormai assunto una rilevanza significativa per i Lions italiani), sono al centro del 

dibattito a più livelli (non c'é Distretto in Italia che non abbia studiato come trasferire nella realtà di tutti i 

giorni quello che a tutti gli effetti ho definito, in altre sedi, come il più avanzato approccio alla metodica 

del service). 

Mi auguro che molti di Voi abbiano partecipato lo scorso anno al seminario di Sanremo ed al 

Lions Day di Santena, eventi resi possibili da quell'attento osservatore del fenomeno che nel nostro 

Distretto é il IPDG Carlo Calenda.  

In entrambe le circostanze è stato assoluto protagonista colui che é il massimo teorico di questo 

particolarissimo modo di intendere ed affrontare i bisogni del nostro prossimo, sia esso un paese del 

terzo o quarto mondo, sia essa la piccola o grande comunità in cui viviamo ed operiamo: il IPDI prof. 

Ermanno Bocchini. Chi ha avuto la pazienza di leggere la Rivista nazionale degli ultimi tre / quattro anni, 

avrà avuto modo di apprezzare i contributi, sempre acuti e densi di spunti di riflessione, di Ermanno che 

rammento ha lasciato un segno speciale del suo impegno nella materia anche al recente Forum 

Europeo di Bologna oltre che all'ultimo Congresso Nazionale, quello di Torino. Per chi ha facilità di 

accesso avrà del resto anche letto (e mi auguro anche apprezzato…) i contributi che ho confezionato 

proprio in vista di detti eventi, tutti pubblicati sul nostro sito.. 

E che il tema sia di grande importanza non solo teorica ma anche pratica é provato dal fatto che 

all'interno dei corsi dell'Accademia, diretta quest'anno dal PDG Uccio Palmero, un'ora di lezione, tenuta 

dal PDG Carlo Calenda, sarà appunto dedicata alla cittadinanza attiva. 

 

 



 

 

Il mio ruolo è quello, così come è avvenuto per lo scorso anno, di avvicinare i Clubs al tema, non 

solo fornendo il materiale del caso per consentire ai Vostri soci di comprendere meglio l’argomento ma 

soprattutto rendendomi disponibile ad incontri e dibattiti (in occasione per esempio dei meetings di club) 

ed eventualmente anche di organizzare eventi appositamente studiati (per i quali mi impegno a far 

partecipare  anche coloro che più si sono occupati del tema nel nostro Distretto, i PPDDGG Carlo 

Calenda e Gimmi Moretti). 

Nell'immediato futuro sarà mia cura trasmetterVi una dispensa che raccoglie gli atti del Seminario 

di Sanremo, in questo assolvendo alla promessa fatta da Carlo Calenda in occasione dell’incontro di 

Sanremo .  

Per intanto Vi invito a leggere sull'ultimo numero della Rivista nazionale (n° 7 – settembre 2011, 

pag. 14) un contributo di Ermanno Bocchini che dà conto, sul lato della cittadinanza attiva, della prima 

realizzazione normativa promossa dai Lions napoletani, la legge regionale della Campania n° 12 del 1 

luglio 2011 attuativa del principio della sussidiarietà orizzontale, principio sancito nella nostra 

Costituzione all'art. 118. Sarebbe bello se nelle nostre due Regioni, magari con il contributo dei 

Distretti 108ia1 e 108ia2 si riuscisse a portare avanti un discorso del tipo di quello che i 

napoletani, Ermanno Bocchini in testa, hanno compiutamente realizzato! 

Vi invito quindi a prendere contatto con il sottoscritto per ogni ulteriore commento e chiarimento e 

per organizzare, se lo desiderate, apposite serate presso il Vs. Club 

 

 

    Renato Dabormida  

SVDG 108ia3, referente in tema di Cittadinanza Umanitaria. 
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